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PARTE UFFICIALË
LEGGi E DMCILETÏ
Il numero 285 della raccolta ufficizie delle leggi e dei decre‡i

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Naziono
IŒ D' LTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità.a Noi delegata:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico

Sono convertiti in legge i Regi decreti del 23 marzo
1915, n: 297, det 15 aprile 1915. n 448, del 2 maggio
1915, n. 564, del 6 maggio 1915, a 586, e il decreto
Luogotenenziale del 10 giugno 1915, n. 825, che fianno·
Yiatata la esportazione di alcune merci e autorizzato
l'adozione di provvedimenti sui deposir.i di merci di
proibita esportazione nelle zone doganali di vigilanza.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 17 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOTA.

Mana - SONNINo - Sacom - ALyram -

DEL BONO- DARI- hÏILIANI - Û1UFFELLI.
Visto, Il gno•dasigilii: SAccxx.
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13 aumero 271 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà
• VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziong
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a noi delegata :
Vistà la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglió'dei mimstri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il hmite massimo dell'annualità,'assegnata al Mini-

stero della guerra nell'esercizio finanziario 1917-918,
per pensioni da concedersi in dipendenza di colloca-
menti a riposo di autorità, ò aumentato di lire cento-
mila (L. 100.000).
Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ofßciale.
Or tiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oauano - Nim - ALFIERI.
Visto, 12 guardasigilli : SACCHl.

Íi memero 272 detta r ecuna affiezase gene geggs e des secredi
del Reg°no contiene vi aeguerae decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e del potere
conferito al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello del tesoro;
.Sentito il Consiglio dei ministyi;
Abbiamo decretato e decretia'mo;

Art. I.
Per provvedere alle ritaggiori esigenze di servizio

dipendenti dall'istituzione pel periodo della guerra del
due monopoli dei fiammiferi e dalle carte da giuoco il
numero dei posti d'ispettori centrali e compartimen-
tali delle privative di prima e di seconda classe, di cui
alla tabella G n. V, annessa alla legge 5 giugno 1913,
n. 541, è portato temporaneamente da diciassette a di
ciannove trinto per la prima che per la seconda elesse,
e la. disposizione speciale di. cui alla lettera B della
tabe'la stessa è motiiticata come segue:

« Il numero de gli ispettori centrali è portato da 10
a 14 e le funzioni sono conferite per decreto Ministe-
riale. a ispettori compartimentali ».
I posti temporaneamente aggiunti al ruolo degli

ispettori centrali e compartimentali saranno riassor-
biti dalle vacanze che si verificheranno dopo la con-

elusione della pace.

Art 2

Negli stati di previsione del Afinistero delle finanze
sarà iscritto con decreto del ministro del tesdro il mag-
giore stanziamento della somma necessaria per la ese-
cuzione del presente decreto
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOfA.
ORL&NDO - MEDA - Nitti.

Visto, 12 guardarieilli · SAcom

11 numero 273 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi deregata;
Vis a la le go 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla pioposta del ministro segretario di Stato per

l'industria,. il commercio ed il lavoro, di concerto col
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Articolo unico.
È istituito presso il Ministero .dell'industria, il com-

mercio e il lavoro, una Commissione alla quale è de-
mandato l'esame delle contro ersie sorte in dipendenza
dello stato di guerra, con gli assunturi di forniture
per conto dell'Economato generale
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cbianque opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
CIUFFELLI - NITTL

Visto, 11 Gourdatipuli: Sacem.

n amore 278 dena raccoua u/ficeam asus sayys e du decreti
del Regno contsene e seguente decreto:

TOMA SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ditr e per alentà nella Nazione
RE D' 11 - lA

In virtil dell'autorità a Noi deleesta ;
Vista la legge 22 maggio 19t5, n. 6 1, sul confe-

rimento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra ;
Vista la legge 25 marzo 191", n. 4M. che istituisce

en ente denominato « Opera nazionale per la prote-
zione ed assistenza degli inyalidi di gus rra >;
Vista la lagge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro dell'interno ;
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Abbiamo decretato e decretiamo;
N•llo stato di previsione della spesa del Ministero

dellinterno per l esercizio finanziario 1917-9ts à isti-
tuito il capitolo n. 195 quater « Assegnazione a favore
dell'Opera nazionale per la protez one ed assistenza
degli invalirli della guerra per i fini di cui alla legge
25 marzo 1917, n 481 », con lo stanziamento di lire
duem lioni (L 2.000.000).
Questo decreto andrà in Yigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gassetta u//icaale del
Regno.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1918.

TOMASO DI SA VOIA.
ORLANDo - NI TL

Vtäto, li guad.atioilli · SACCHL

Li acernero 203 detta raccous effterate deiss isyys e ass <&ecreti

Asi Regno contiene il seguente decrat< :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Alaestà

VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtil delfautorità a Noi delegata e dei poteri
conferai al Governo del Re con la legge 22 maggio
fui5 n. (171

.

Visti i Regi decreti 1° azodo 1914. n. 7;8 8 agosto
1911, n 79). 13 novembre i 14 n 1232 non h i e

creti Luorotenenziali e gennaio 19td, n 15, 1° ottobre
1916. n. 13dts; 8 ottobre 1916. a t 781; 3 dicembr a 1816,
n 1-51. 1° aprile 1917, n. 512 e 25 giugno 1917. nu-
mero 1017, circa i divieti di esportazu ne delle merci
dal Regno.
Su la proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di « oncerto con queli degli affari esteri,
dela guerra, dela ma rina, dell'agricoltura e dell in-
dustria, commercio e lavoro .
Sentito il Consiglio dei minis.tri;
Abbiamo decretato e decreliatno:

Art. i
Alla tabella della merci di vietata esportazione dal

Regno, approvata cora decreto Luogotenenziale del 2
genaa o 1916, n. 15, è aggiunto il seme bachi da seta.

Art 2.

Il presente decreto entrarà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubbbcazione nella Gazzetta
utpciale
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1918.
TOMASO DI SA * OIA.

ORLANDO - IEDA - SONNING - ALFIEEI -
DEL 80NO - MILIANI - ÛIUFFELLL

Vish B Waardasigitti: Saccm.

E omero 297 della raccolta agiciale delle isggi edst desrett
del R¢gno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maes1;A

VITTOHIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà uella liaziono
RE D' ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata e in forza del
poteri straordinari conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 191.5, n 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,

n. 120 ; .

Sulla 'proposta del ministro segretario di Stato per
le finanza di concerto con quello per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Finnhè resterà in vigore il decreto Luogotenenziale
10 febbraio 1918. n. 129, che ha provveduto art au-
mentare il prezzo di vendita al pubblico dei tabacchi
nazionali, i dazi sui tabacchi fabbricati importati dal-
Testero saranno ris ossi nelle misure in licate dalla se-
guente tabella di modifienzioni alla tarifta generale
dei dazi doganali (testo unico approvato con R. de-
creto 28 luglio 1910, n 577):

os t= Dazio di entrata

O $ Denominazione delle merei -

2
o 2 Lire in oro

35 Tabacco:
fabbricato:

lo in sigari Manilla, Avana, uso
Avana e spagoolette . . . . . Kg. ôt

2° di qualsiasi altra qualità . . .
> 40

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto a partire dal giorno
suc essivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
retta ufficïale.
Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarl.o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 febbraio 1918.

TOMASO Di SAVOIA.

ORLANDO - AÍEDA - NITTI.

Visto, 11 guardasigilli: SAccui

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decret,i
del Regno contiene in surito i serguenti:

N. 2 i 61. Decreto Luogotenenziale 15 novembre 1917, col
quale sulla proposta del ministro della guerra,
la donazione di L. 3000, fatta dal Comando del
14° reggimento artiglieria da campagna, a favore
del reggimento stesso, è eretta in ente morale, e
ne è approvato lo statuto organico relativo.

N. 2163 Decreto Luogotenenziale 28 ottobre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro per 1istruzione

pubblica, è approvato il nuovo ruolo organico del
personale del R. Conservatorio femminile di San-
t'Anna, in Pisa.
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N. 2164. Decreto Luogotenenziale 23 settembre 1917, col
klúale stillä proposta del ministro pet I'tildustria,
il commercio e il lavöro, la R scuola industriale
di Cagliari ò classificata quale scuola professionale
di2°grado, sezione meccanici elettricisti, ed è rior
.dinata in gonformità dede disposizioni della legge
14 luglio 1912, n. 854, e del relativo regolamento
22 giugno 1913, s. 1014, eduservando I attuale de-
nommazione. *

NM65. Decreto Luogotonenziale 6 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle tinanze,
è data facoltà al comune di Pontedecimo (Genova)
di ppplicare la tassa di esercizio nella misura

.
massima di L. 2000 dal 1° gennaio 1917 al 31 di-
cengbro dell'anno, in cui cesserà la guerra.

N. 166. Decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di Pellezzano (Salerno) di
applicare la tassa di esercizio nella misura mas-
sima di L. 800 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre
deTI'anno in cui cesserà la guerra.

N. 167. Decreto Luogotenenziale -17 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
è data Jacoltà al comune di Lozza (Como) di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 1000, dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 168. Decreto Luogotenenzlale 17 gennaio 191.8, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
è data facoltà al comune di Lonate Pozzolo (Mi-
lano) di applicare la tassa di eseroizio nella mi-
sura massima di L 1000, dal 1° gennaio 1918 al
31 dicembre dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 169. Decreto Luogotenenziale 2& gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
è data facoltà af comune di lesì (Ancona) di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misuri massima
-di L 2001, dal 1° gehnaio 1917 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 70 Decreto Luogotenenzlale 21 gennaio 1918, col
quale, sulla prop sta del mulistro de1\e finanze à
data facoltà al comune di Catriago ÏReggio Emi-
lia) di applicare la tassa di esercizio nella misura
Intissima di L 2000, dal i° gennaio 1917 al 31 di-
cembre dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 471. Decreto Luogotenenzlale 81 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Carugo (Como) di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 2000, dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre
dell anno in cui cesserà la guerra.

N. 172 Decreto Luogotenenzlale 81 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del miniero delle finanze, à
da¶a facólfå al comulio di Lagosanto 1Ferrara) di
ap¢ícare la tassa di esercizio, col limite massimo
di L. 1000, dal i° gennaio dl 31 dicemWre 1918

N. 173. Decreto Luogotenemiale 3 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle fingnze, è
data facoltà al comune di Iglesias (Cagliari) di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L.°2000 dal 1°gennaio 1916 al 31 dicembre del-
I'anno in cui cesserà la guerra.

BT. 174. Decreto Luogotenenziale 3 febbraio 1918, col
quale, sulla propost i del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Chiari (Brescia) di ap-

plicare la tassa di esercizio nella :Jisura massijna
di L 2000 dal 1° gennaid 1917 al 31 dice thre de)-
l'anno in cui cespesà la guerra.

N. 178. Deereto Luogotenenziale 3 ebbraio 1þl8; cot
quale, sulla proposta del ministro nelle finanze,
data facoltà al comune di Murano (Venezia) di ag
plicare la tassa di esercizio nella misura rpassimi
di L. 2000 dal 1° gennsio 1917 al 31 dicembre nel-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N,\t79. Decreto Luegotenenziale 3 febbraio 1918, col qualer
sulla proposta del ministro delle finanze, data
facoltà al comune di Bagnasco (Cuneo) di apyÍi-
care la tassä di esercizio nella inisura ulassima di
L. te00 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. I80. Decreto Luogotenenziale 24 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, b
data facoltà al comune di Buicate (Milano), di ap-

· plicare la tar,sa di esercizio nella misura massima
di L. 1200 per I anno 1918.

N. 200. Decreto Luogótenenzlale 3 febbralo 1918. col
quale, sulla proposta del ministro- dell istruzione
pubb ica, è prorogato di un anno, dalla data del
presente decreto, il termine pef· l'ultimazione del
lavori di isolamento e sistemazione degli nyanzi
monumentali del Tempio detto di Esculapio in Gir-
genti.

N. 202. Deereto Luogotenenziale 81 gennaio 1918, col
quale, sulla prop sta del ministro delle finanze, ò
approvato il regolamento per I applicazione della
tassa di famiglia deliberatõ dalla Giunta proyias
ciale amministrativa di Brescia, nell'adunanza del
25 ottobre 1917 in sostituzione del rego amento ap-
provato con R decreto '42 ottobre 19Tt.

N. 209. Decreto Luogotenenziale 31 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delf interno, 11
comune di Turro Milanese, è aggregato integral-
mente a quello di Milano, con la conseguente fu-
sione del suo patrimonio e bilancio con quellL di
quest'ultimo Comune.

N. 221. Deereto Luogotenenziale V febbraio 1918, col qua-
le sulla proposta del moistro per le armi e mu;
nizioni. sono dichiarate opere di pubblica utilità la
sistemazione da pai'te della Società anonima di
esplodenti e di prodotti chimiei, della strada di ao-
cesso at dinamitificio di Boceda in comune di Mu-
lazzo, e la costruzione da parte della SocietA me--
desima in comune.di Villafranca in Lunigiana di
un piazzale di carico e scarico delle merci, on bina-
rio di raccordo alla stazione di Villafranca Ba-
gnone.

N. 223 Deereto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del mini&o delle finànze,
è data facoltà al c< mune di Cento (Ferrara) di
ap¢licare, agli effetti dell'anno 1917, la taksa sul
bestiame in base alla tariffa eccedento 11 limite
massimo normale.

N. 223. Decreto luogotenenziale la febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del.ministro delle finapze,
il canone annuo di dazio coneymo assegnato al
comone di Iglesias (Cagliari), a decoi'rere dal i*
gennaio t916 ò elevato da L 5t 054,t8 a L. 51.898 26,
ri tueendolo però, fino a che perdurerpnno gli ef-
fetti del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1496, a L. 47.057,82. =
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N. 224. Deereto Luogotenenziale. 6 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
ò approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame deliber ato dalla Giunta provin
ciale amministrativa di Ferrara il 21 dicembre 1915,
in sostituzione di quello a.pprovato con R decreto
15 febbraio 1912.

I II

Relastone di 8. E. il maestro segretario de Stato per

gli afari dell'interno, presidente d i Consiglio dei

ministri, a S. 1. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di 8. I 11 Re, in udiensa del 3 febbraio

1918, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Monghidoro (Bologna).
ALTEZZA I

Det 20 consiglieri assegnati al comune di Monghidoro, 8 sono di-
missionari, altrettanti richiamati alle armi, ed uno à defunto.

Trovaadosi pertanto il Consiglio ridotto a meno di un terzo dei
suoi componenti e quindi nella impossibilità di funzionare, il pre-
fetto fin dallo scorso maggio dovette affidare la gestione della ci-
Vica azienta ad un suo commissario.
Non potendosi pero prevedere che l'attuale situazione del Consi-

siglio abbia a variare prima della guerra, nè procedere nelle ecco-

zionali contingenze del momento e stante l'assenza per servizio
militare di numorosi elettori, alla convocazione dei comizi eletto--
rali per' l'integrazione della rappresentanza ordinaria, ed occorrendo
d'altro canto dare all'amministratore straordinario 1 poteri neces-
sari per conchiudere e del berare alcuneurgentioperazionidimutuo
in corso con la Cassa depositi e prestiti, appare indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunelle per convertire in Regio il com-
missario prefettizio.
Al che, sul contoime parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 29 gennaio 1918, provvede lo schema di decreto che mi.
onoro sottoporre alla Arma ti Vestra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Relazione di 8. F. il ministro segretario di Stato per
gli afars dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luo.
gotenente Generale , di S. H. 11 Ro, in udienza
del I7 febbraio i9i8, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario .

di Matino

(Lecce).
. ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto col quale i poteri del commissario stra-.
ordinario per la disciolta Amministrazione comunale di Matino sono

prorogati a tempo indeterminato, a norma del decreto Luogotonea•
ziale 16 settembre 1917, n. 1560.

TOMASO Dl SAV0lA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua afaesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

Veduto il Nostro decreto in data 26 luglio 1917, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Matino, in
provincia di Lecce ;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed i Nostri

decreti 27 maggio 1915, n. 744, e 16 settembre 1917,.
n. i560;

'

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono prorogati senza prefissione di termini i poteri

del R. commissario per l'Amministrazione comunale
disotolta di Matino. '

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 0918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO-

In vinik dell'autorità a Noi delegata ;
'

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, presidente'del Consiglio dei mi-
nistri;
Vtsti gli articoli 323 e 324 del testo unio$ della logge

e imunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915. n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

At't. 1.

Il Consiglio comunale di Monghidoro, in þrovincia
di Bologna, ó eciolto

Art. 2.
Il signor Antonio Zardini è nominato commissario

atraordinariosper l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma addl 3 febbraio 1918

TOMASO DI SAVOIA.
Oxuxoo.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

mini-tri, a S. A. 8. Tomaso di Savoia, Lyogotenente
Generale di S. M. 11 Re, in udienza del 24 teb-
braio 1918, sul decreto che proroga i poteri del Re-
gio commissario straordinario di Civitacampoma-

· rano (Campobasso).
ALTEZZA!

Mi onoro sottop'orre alla augusta irma di Vostra Altezza Reale
l'umto schema di deerato che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Civitaeampomarano, per dar modo alla gestione
straordiziaria di completare la riorganizzazione finanziaria e dei

pubblici servizi e non consentendo l'assenza di un gran numero
di elettori, richiamati alle armi, di procedere alla ricostituzione
dell 'ordinaria Amministrazione.

I'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segresario di Stato per
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gli afari dell'interno, presidento del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto 11 Nostro decreto in data l' novembre 1917,

con cui venne 6eiOlto il Consigli<> comunale di Civi-
tacampomarano, in provincia di Campobasso;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Civitacampomarano, ò prorogato di tre mesi.
E ministro proponente ò incaricato della esoonzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 febbraio 1918

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

I

Relastone di 8. E. il ministro segretarto di St,aro per
gli a/¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mintstri a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. R.11 Re, in wiienza del 24 febbraio
1918, sul decreto che proroga i. poteri del R. com-
missario straordinario di Soriano nel Cimino
(Roma)
ALTEZZAl

Mi onoro sottoporre all'augusta ûrma di Vostra Altezza Reale
Punito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Soriano nel Cimino.
Tale provvedimento si rende necessario per dar modo alla gestione

straordinaria di completare la riorganizzazionedeipubbliciservizi,
e non essendo, d'altra parte, possibile procedere alla ricostituzione
della ordinaria Amministrazione, a causa della assenza di un rile-
Vante numero di elettori richiamÊti alle armi.

lunque eontraria disposizione dei loro regolamenti in materia, come
pileranno ruoli suppletivi di euratori di fallimenti, nei quali po-
tranno essere inseritti soltanto co'oro che già iguravano negli
analoghi ruoli compilati a forma di legge dalle Camere di com-
mercio delle Provincie invase o sgombrate e che in conseguenza
della invasione o dello sgombero abbiano trasferito la loro resi-
donza in un comune compreso nella eireeserizione del tribunale

presso cui à ehiesta l'isorizione.
Art. 2.

Le domando debbono essere presentate alla Camera di commer-
eio alla quale si chiede l'iserizione entro due mesi dalla pubblica-
zione del presente deoreto nella Garretta ufficiale, e le condizioni
indicate nell'art. I saranno comprovate rispettivamente mediante
un certincato rilasciato dalla competente Camera di commercio, e
da un certificato del sindaco del Comune in cui 11 t'iohiedente ha
trasferito la sua residenza, da allegarsi alla domanda.

Roma, 6 marzo 1918.

Il ministro: ClUFFELLL

DISPOSlZIONÏ DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

Avviso.

Ai sensi dell'art. 1 decreto Luogotenenziale 1954 del 9 dicembre
1917: « I ministri della guerra e delle armi e munizioni hanno de•
ciso eha l'operato militare: Moneta E nilio, classa 1894, resti denni-
tivamente assegnato all lavoro all'opera di assistenza at militari
ciechi, storpi, mutilati con sede in Roma ».

MINISTERO DEL TESORO

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA -

Direzione generale del debito pubblico
Errata- corrige.

A pagina 700 della Garretta ufficiale n. 55 in dáta ð marzo

1918 nel risultat¡o dell'86 estraziine del debito redimibile 3,50 0¡O
netto 11 n. 244600 situato al ventesimo d'ordine, colonna ¥ deve

invece dire 224600.

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 8 novembre 1917,

con cui venne sciolto il Consizlio comunale di So-
riano nel Cimino, in provincia di Roma ;
Veduta la iegge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Soriano nel Cimino ò prorogato di tre mesi. -

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto

Dato a Roma. add1 24 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA

ÛFLANDO.
i

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRI 4, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto l'art. 715 del Codice di commercio;
' Visto l'art. 5, lettera f) della leggp 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinament i delle Camero di commercio e industria del Regno;
Viste le istanze di alcuni curatori di fallimenti già© residenti in

distretti di Camere di commercio invasi o sgombrati, in dipendenza
delle operazioni di guerra, dirette a i ottenere l'inscrizione nei ruoli
41 eurátori di fallimenti di altre Camere di Commercio del Regno;

Decreta:
Art. I.

Le Camero di commerelo e industria del Regno;analgrado qua•

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 21 agosto 1917:

Vedove.
Borello Giovanni di Antonio, caporate, L. 819 - Boniardi Vittore

di Carlo, capqpal maggiore, L 840 - Trotta Maddalena di De

Siena Raffaele, soldato, L. 630 - Dainesi Glinseppe di Ermano,
id., L. 633 - Quartarolo Vincenzo di Salvatore, id., L. 630 -

Maeripò G. Battista di Isacco, id., L. 630 - Maroni Virginia di
Bai Ernesto, id.. L 630 - Alma Francesco di Salvatore, id.,
L. 630 - Boschini Vittorio di Luigi, id., L. 630 - Pagnotta An-
gelo di Ascenzo, id., L. 630 - Pecchioni Giovanni di Leho, id.,
L. 630.

Ferroni Giuseppe di Sirio, soldato, L. 639 - Forti Evangelista di
Pasg «ale, id., L. 6 40 - Morano Giuseppe di Antonino, id., L.630
- Alati Benedetto di Salvatore, id., L. o10 - Santi Giovanni

di Fran esco, id., L. 630 - Allegra Giuseppe di' Ignazio, id,
L. 149,33 - Ferretti Pasquale di Tosello, id., L. 630 - Fabriani
Gia omo di Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 - Piotrauers

Bernardo di Giuseppe, soldato, L. 633 - Bugin Antonio di Pan.

crazio, id., L. 630 - Rizzo Antonino di Antonino, id., L. 6 0 -

Tarrieone Vitantonio di Savino, id., L. 630 - Pagharo Antonio
di Santo, id., L. 630 - Valdettaro Maria di CrLnea Filippo, id.,
L 630 - Zazzali Giovanni di Candido, id, L. 630 - Zini Mas-
simino di Vittorio, id., L. 630 - Rosadini Giuseppe di Carlo, car
porale, L 810 - Menohi Palma di Rosadini Carlo, Id., I. 840.
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Vincenzi Carlo di Ferdinando, soldato, L 630 -- Mancini Barbara
di Moroni Augusto, id., L. ô30 - Testi Angelo di Daniele, iti,
L. 630 - Rossi Luisa di Testi Daniele, id., L. 630 -- Mosca
Pietro di Giacinto, sergente, L. 1120 - Ferrini Nicola di Mo-

richetti Giuseppe, soldato, L. 630 - Ferroro Giovanni di Lo-

renzo, id, L. 630 - Pegoraro Luigi di Giovanni, id., L. ð30 -
Ambrest Giovanni di Costantino, id., L. 630 - Franceschini

Antonio di Giovanni, id., L. 630 - Monti Romeo di Cesare, id,
L. 630.

Pecchi Serena di Barbieri Serafino, soldato, L. 630 - Tressino An-

gela di Solarolo Giovanni, id., L. 630 - Rosso Giovenui di Ce-

sare, caporale, L. 840 - Terraneo Luigi di Giovanni, id., L. 840
- Pasquali Ginseppe di Cirillo, sergente, L. I120 - Mangani
Giulio di Lanciotto, soldato, L 630 - Zenni Domenica di An-

tonio, id., L. 630 - Bignani Angelo di Armbudo, id., L. 630 -
Muzzarelli Domenico di Enio, id., L. 680 - Veronesi Annua-

z1ata di Maccegnani Giuseppe, caporal maggiore, id., L. 840 -

Torrignant Seratino di Giovanni, soldato, L. 630 - Pangrazi
Vincenzo di Stanislao, id., L. 630 - Capparuccia Eulalia di Pan-

grazi Stanislao, id, L. 03).

Frigo Luigi. di Egidio, soldato, L. 630 - Alfiero Vincenzo di Vito,

id., L. 630 - Bordonuro Filippo di Salvatore, id., L. ô80 - Zisa

Giuseppa di Accardo Giuseppe, id, L. 630 - Mangione Maria
di Sacco Nicola, id., L. 63; Manassero Paola di Anselmi An-

tonio, caporale, L. 810 - Vigelli Leonardo di Giuseppe, soldato,
L. 630 - Man ini Anna di Di Santo Pasquale, id, L. 630 -

Molinari Emilio di Giuseppe, id, L. 630 - Tarantola Emilio di

Lorenzo, caporale, L. 840 - Martino Raffaele di Giovannis

soldato, L. 630 - _
Petrosino Sabato di Antonio, id., L. 6:10 -

Amiotti Pietro di Giuseppe, id., L. 636 - Cerutti Napoleone di

Giuseppe, id., L. 630 - Galli Severo di Domenico, id., L. 030.

Pace Vittorio di Luigi, soldato, L. 420 - Ghidetti Vincenzo di Emi-

lio, id., L. 630 - Notarelli Pietro di Pasquale, id., L. 630 -

Macca_Borrado di Giuseppe, id., L. ô30 - Bianchi Federico di

Alberto, id., L. 630.

Orfani.

Baggio Aldo di Baggio Giovanni, caporale, L. 840 - Valenti Angelo
di Deruino, soldato, L. 315 - Gabrielli Giovanna di Norberto,

id., L. 630 - Carlessi Giovanni di Francesco, Id., L. 63J - Bi-

detto Salvatore di Vincenzo, id, L. 630.

Fratelli.

Forte Maria Giuseppe di Salvatore, soldato, L. 630 - Favata Fran-

eesos di Matteo, id., L. 630.

R. Marina.

Perez Matilde di Alfano Torino, timoniere, L. ð30 - Talleroio Gen-

naro di Stefano, trombettiere, L. 630 - Giovanelli Ferdinando

di Dante, marinaro, L. 630 - Ferrara Rafaele di Giuseppe,
fuochista, L. 6 10

.

-- Darienso Filomena di Dragone Paolo, ß•

oapo cannouiere, L. 1120.

R. Finanza.

Ferro Giuseppe, appuntato, L. 840.

Riprese in esame.

Pieretti Domenica di Carini Guglielmo, soldato, L. 50.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL COM MEBCIO E DEL LATOB0

Direzione generale del credito *

Osmbio medio afficiale egli effetti dell'art. 30 del

Godice di commercio, accertato il giorno 9 marzo

1918, da valere per il giorno 11 marzo 1918 :

Franchi , , , , ,
151 38 l¡s Dollari . , , , , 8.67

Lire sterline , ,
41.15 Pesos earta , , , . -

Franchi Svizzeri . 194 09 Cambio oro lire
,

108 38 *
* Da valere fino al giorno 16 corrente.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia 3tefani comunica:
Comando supremo, H marzo 1918 (Bollettino di guerra

n. 1021).
Dallo Stelvio al Garda saltuarie azioni di artiglieria; nuolei no-

miei vennero dispersi nella valle del Torrente Vermegliano (Val di
Sole), ad oriente dell'Adamello e nella regione del Tonale.
Dal Garda alla Piave tiri di molestia, più frequenti sull'altopiano

di Asiago e sulla sinistra del Brenta; pattuglie nemiche vennero

fugate a sud di Nago.
Lungo la Piave reciproca sensibile attività di fuoco; nostre mi-

tragliatrici colpirono armati nemici nel greto del fiume, di frontes
Zenson; nostre batterie, valendosi dell'efficace osservazione degli
aerop ani, provocarono un incendio in una batteria nemica, batte-
rono lavoratori ad est di Salecol, dispersero e affondarono galleg-
gianti e imbarcazioni di fronte a Fagsrb.
Nella piornato nostri aeroplani bombardarono campi di aviazione

nemici; altri campi furono bombardati nella notte da cinque diri-
gibili. •

Vennero lanciate in complessa otroa sette tonnellata di bombe e
tutti i nostli aerei, m¢lgrado il violento tiro nemico, rientrarono
incolumi alle loro basi.
Sulla sinistra della Piave aviatori britannici abbatterono due vs.
livoli nemiel -

Diat.

RO\fA, 11. - Stanotte Verso l'una vi Astataunaineursioneaerea
sulla città di Napoli. Sono stato lanciate in tutto una ventina di
bombe ed banno, quasi tutte, colpito il centro dell'abitato non ar-
reeando alcun danno di carattere militare.
Si deplorano alcune vittime nella popolazione civile, tra le quali

sette r coverste nell'Ospizio delle Piecole suore all'Arco Mirelli.
La cittadinanza ei è mostrata ovunque tranquilla; i servizi di

soc orso hanno proceduto in modo encomiabile.
NAPOLI, 11.- L'incursione aerea di stanotte é una nuova prova

dei metodi usati dal nemico.
Il dirigibile ha Volafo sul cielo di Napoli a quota altissima e non

è stato quindi in grado di individuare alcun bersaglio di interesso
militare: esso, inoltre, ha fatto sulla città una rapidissima appari-
zione, durata appena qual:he minuto.
Unico scopo, quindi, della spedizione é stato quello di arrecare il

danno ovunque fosse possibile, con l'unico obiettivo di intimidire la
popolaztone civile, ed in cib il nemico non si è certamente disco-
stato dai sistemi segulti nelle recenti incursioni contro le nostre
città del Veneto.
Ciò del resto stanno a dimostrare le vittime, tutte fra la popola•

zione civile, ed i danni arrecati tut,ti contro case priväte, contro
un ospizio e, pertino, contro alcune chiese.
La cittadinanza di Napoli ha, in tale dolorosa circostanza, dato la

miglior prova di patriottismo e di calma ed ha così, nel modo pid
degno e fiero, risposto all'ingiuria arrecatale.

11 totale delle vittime fluora accertato ammonta a 16: quello dei
feritt a graa 40.
Le locaIttà colpite sono: una casa nel quartiere di Sant'Erasmo

con cinque morti e quinici feriti; alonni abitati privati in via
Municipio, via Roma, alla Speranzella, in via Conte di Nola, in

piazza della conoordia, ai gradini di San Mattia, a Santa Maria Ap-
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parente, e le chiese di Santa Brigida e San Nicola da Tolehtino, con
quattro morti e una diecina di feritt; fospizio delle Piccolo snore
dei Poveri al Corso Vittorio Emanuele con sette morti e quattordioi
feriti.
Nessun danne ad opere di carattere militare atra le vittime nes-

sua militare. ·

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla contessa
Guicciardini, ha visitato leri l'ospedale militare in via
Sart Nicola da Tolentino. accolta dal personale diret-
tivo e.sanitario, dalle Dame Samaritane che vi prestano
l'opera pietosa dell'assistenza ai ricoverati
L'Augusta Signora ebbe parole di conforto e d'in-

cora'ggiamento per i feriti e di elogio per le cure loro.
prodigate.
L'on. Luigi Luzzatti, alto commissario pei profughi, ha ri-

covuto 11 seguente dispaccio da Firenze :

« Il Comitato generale protughi veneti e Comitato friulano riuniti
assemblea con intervento on. Di Caportacco, mentre si compiacciono
espriniere loro soddisfazione per provvedimenti presi in accordo loro
desiderata, inviano alla E. V. che così altamente impersona e indi-
rizza opera beneûca del superiore Commissariato i loro ringrazia-
menti, riaffermando con animo rafforzato dalle dure prove questa
salda fe le che banno sempre avuta nella completa vittoria finale
delle armi nostre e dei nostri alleati pel bene di tutti i popoli ci-
vili e per gli alti destini della patria. - 11 presidente: Comm. Ri-
gato ».
L'on. Luzzatti ha così risposto:
comm. Rigato - Pre sidente Comitato generale profughi Veneti e

Comitato fliulano - Firente.

Graa la affettuose a lei, ai friulani e agli altri profughi veneti
affratellati sempre più dai comuni dolori e dalle mfallibi i spe-
ranse.Ão mi adopero senza requie a seriire nelÏa loro causa uella

detta.patria, dolendomi che le grandi fa'iehe non consen*ano alla
mia vecchiaia la forza fisica cor impondente alla antica e appassio-
nata volontà di giovale alFItalia. - Luigi Luzzatti ».
Prigionieri italiani. - leri,alle 7,35, è giunto a Como un trene

della croce Rossa svizzera recante 310 nostri prigionieri ammalati,
restituiti dall'Austria.
Erano a riceverli tutte le autorità civili e militari di Como, i de-

legati della Croce Rossa di Monza e del Comando del corpo d'ar-
mata e nunierose associazioni citta line. Molta folla assisteva al-
l'arrivo.
Il treno è parti‡o alle 8,20 ed å giunto poco prima delle. 10 alla

ptezione di Monza.
I rimpatrianti, festosamente accolti, sonó stati trasportati all'ospe-

dale di San Giuseppe. Essi pros aguiranno questa sera diretti a Nervi.
Mercato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

e il lavolo comunica che il corrispondente serico del Ministero a
New-York telegrata:
New-York, 5.-Mercato seta giapponese piû,attivo,rlalzatoquin-
dici so di; stocks limitati. Fabbrica americana attiva, richiesta
stoffe buona. Cambio a vista dei toltaro: L. 8.93.

lWeerologio. - L'altro ieri deoedeva in Roma il conte Jacopo
Vittorelli, senatore del Regno, consigliere di Stato.
Nato a Bassano Veneto nel 1851 percorse con plauso la carriera

a,mministrativa dello Stato, e resse importanti prefetture, tra cui i

quelle di Torino e di Firenze. Poscia venne chiamato al Consiglio '

di Stato, ove portò il tesoi'o della colta, sperimentata sua mente.

Nel giugno 1911 fu nominato senatore dei gno; altatiente ap•
prezzatorebbe ottimi effetti la sua lunga espotietiza gliti¼a é am-
ministrativa.

I II

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 11. - Camera dei comuni. - Itispondendo. Cham.

berlain il primo ministro Lloyd George fa anzitutto una dichiara-
zione circa i rapporti tra il Governo e la stampa e dice di essere
disposto a rispondere eu tutte le questioni' trattato nella dinous-
stone.

.

Lloyd George dice che vi sono due ministri che nel momento in
cui entrarono nel Governo dirigevano giornali: Rothermere e Bea-
Verbrook. Northclife non ha un posto di ministro. In tutti1.grandi
paesi alleati, America, Francia, Italia, i giornalisti e proprietari di
giornali occuppno posti importanti nei loro Governi ed egli sûda
chiunque. a sostenere che la direzione o la proþrietà di un giornale
impediscano di coprire simili posti. Appena nominati i (Íue ministri
suddetti abbandonarono la direzione dei loro giornali.
Eutrambi sono uomini di eccezionale valore. Northe,life è uno di

quelle migliaia di uomini d'afari che banno volontariamente offerto
i loro servigi, che la loro esperienza rendeva particolarniente pre-
ziosi.

Il Governo ha ritenuto che l'importante dipartimento dell.a pro-
paganda ouensiva e difensiva, analogo a quello di cui 11 nemico ha
usato con efetti mortali in Russia, era lungi dall'essere adeguato e
doveva essere riorganizzato. Il passato Governo aveva nonúnitodne
giornalisti e un funzionario del Ministero degli esteri per dirigere
tale lavoro; ma nessuno di essi aveva l'esperienza occorrente per
raccogliere le informazioni e far pervenire le notizie nei paesi
esteri.

.

-

114 overno attuale ha nominato un Comitatp di proprietari di
giornali e di distinti giorn1\isti, per giovarsi della loro esperienza;
ma cab fu trovato insuffbiente e fu d ciso di afndare questa mis-
sione ad un uorno che aveva esperienza speciale in materia. North.
cliffe ha fatto ano, studio particolare sulla .situaz one nei paesi ne-
miei e, quando fu invitato ad assumere l'incarico di tale diparti-
mento, accettò il posto, senza tuttavia avere rango di ministro.
LONDRA, 11. - Il•Governo russo ha cosi radioteleg afato al Mi-

nistero degli esteri a Berlino: Coasideriamo come nostro dovere di
rispondere come segue al radiotelegramma del Governo tedesco del-
l'8 corrente phe abbiamo teste ricevuto. L'occupazione delle hole
Aland da parte di distaccamenti tedeschi è in coutraddizione col
trattato di pace concluso .talla Germania; trattato che greirede una
sistemazione internazionale della questione.
Avendo accettato 11 non intervento negli affari interni della Fin-

Iandia, che si è diettiarata neutrale, il Governo russo supponeva
che neppure la Germania sarebbe intervenutà. Dare apþoggio11-
l'antloo G verno con la forza armata e contro la nazione 4tte si 4
ribellata al Governo è in contraddizione.coi principii delle leggi
internazionali contemporanee Sono dunque costretto a protestare
in nome del G.iverno contro l'introduzione di trtipp tedesche in
Finlandia e nelle isole Aland. - Firmato: Cicerit, a sistente del
commissario per gli esteris
LONDRA, ll. -- Camera dei comuni. - Jardine chiede al mini-

stro degli affari esteri se forze g apponesi Edho arrivate hfSabëriä.
Balfour risponde ebe il Governo non à stato informato che truppe

giapponesi siano arrivate in Siberia.
Dalziel chiede se Balfour approvallprogettodéll'intenentuaiky-.

ponese in Siberia.
Balfour risponde: Credo di non poter fare alcuna dichiarazione in

linea generale.
PARiel. 11. -- I giornali hanno da Stocooligatill GWynoditilan-

dose di Wasa ha protestato contro lo sbarco tedesco nelle isole
Aland e la futura azione contro la Finlandia.
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